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I lavori della conferenza cittadina del PCI 

C'è una Cagliari diversa 
che lotta per rinnovarsi 
L'azione tenace dei comunisti ha fatto breccia: oggi diventa concreto il discorso dell'unità 

per fare della città il capoluogo della rinascita - Oggi il discorso dei compagno Trivelli 

Dalla nostra redazione V .-. CAGLIARI. 13 
Cagliari si Interroga e trova risposte valide ai suoi problemi, nella Conferenza cittadina del PCI che sarà conclusa 

domani dal compagno Renzo Trivelli nel salone dei Congressi della Fiera campionaria. Cosa fare di questa città? Non 
può certo continuare ad essere una città che volta le spalle alla Sardegna; deve diventare il capoluogo autentico di una 
regione proiettata verso la sua rinascita. Cagliari ha oggi più che mai bisogno di collegarsi al suo « hinterland » agri
colo industriale attraverso il porto, le manifatture, l'artigia nato e anche il terziario. Non più un centro di « compradores » 
soggetto a tutte le dominazioni e al servizio dei vari < signori» che vengono dal mare, ma un capoluogo democratico 
in una regione rinnovata in 
ogni sua struttura. 

Con le elezioni regionali del 
l'J74 e quelle amministrative 
del 15 giugno dello scorso 
anno, questo processo di rin
novamento è cominciato. Il 
voto popolare — facendo 
avanzare il PCI e le sini
stre — ha indicato chiara
mente,, come sia indispensa
bile la collabora/ione tra 
tutte le forze democratiche e 
autonomistiche, laiche t* cat
toliche. per restituire piena 
mente Cagliari ai suoi abi
tanti e farne davvero una 
città moderna dove sia pos
sibile vivere ed operare. Il 
processo è appena comincia
to. Occorre incalzare la DC 
e sconfiggere quanti si oppon
gono alla trasformazione di 
Cagliari. 

« Il nostro non è un Comu
ne aperto all'unità autonomi

stica. C'è un sindaco socia
lista per la prima volta, do
po un quarto di secolo di 
ininterrotta egemonia demo
cristiana. Ma il rinnovamen
to è solo di facciata. E' ne
cessario un altro scossone 
perché il rinnovamento si 
faccia davvero e la democra
zia diventi .sostanziale v. ha 
detto il compagno Sbressa. 
del direttivo della sezione Le
ni!) in uno dei primi inter
venti. 

Il panorama desolante e 
spettrale delle nostre frazio
ni. che giungono fino alle 
porte della città e in qualche 
modo la assediano, è stato 
efficacemente descritto dal 
compagno Emilio Angioni, 
operaio, segretario della se
zione di Elmas. Egli ha rac
contato delle difficili condi
zioni di vita delle famiglie 

Una nota della segreteria regionale del PCI 

Le dimissioni di Del Rio: 
rischio di paralisi per 

l'istituto autonomistico 
Bisogna garantire il sollecito proseguimento della 
politica di programmazione - E' urgente una nuova 
e stabile direzione politica alla Regione Sardegna 

Dalla nostra redazione 
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e La segreteria regionale del 
PCI ha preso in esame gli ul
timi sviluppi della situazione 
politica conseguenti alla pre
sentazione delle dimissioni da 
parie del presidente della 
giunta regionale. 

In un comunicato il PCI de
plora innanzitutto che « anco
ra una volta si voglia aprire 
una crisi regionale al di fuo
ri del Consiglio e senza un 
dibattito politico tra le forze 
democratiche ». « Le dimissio
ni dell'on. Del Rio — dice il 
comunicato del Partito — so
no motivate dalle lotte inter
ne tra le correnti della DC 
manifestatesi con particolare 
asprezza nel recente congres
so regionale di questo parti
to. Appare evidente ancora 
una volta che la DC tende ad 
anteporre le sue contese in
terne agli interessi del popolo 
sardo, scaricando sulla Re
gione la propria crisi poli
tica ». 

* Il PCI — continua il co
municato — non può che ri
badire la sua condanna per 
questi metodi che minacciano 
di paralizzare l'istituto auto 

to proseguimento del proces
so di programmazione appe
na avviato. Entro j tempi 
previsti « c o r r e completare la 
predisposizione del primo pia
no triennale, convocare la 
conferenza regionale per lo 
sviluppo e la occupazione, ed 
approvare le leggi sulla se
zione speciale dell'ETFAS |>cr 
la riforma agro-pastorale. 

Va inoltre avviata subito la 
costruzione dei comprensori. 
che rappresentano una pro
fonda ed effettiva riforma 
della struttura attuale della 
Regione. Nello stesso tempo. 
in un momento in cui è mi
nacciata l'occupazione dei la
voratori sardi, è necessario 
dare attuazione ai program
mi già approvati e mobilitare 
tutti i fondi disponibili, regio
nali e nazionali, innanzitutto 
in direzione della edilizia abi
tativa. fli quella scolastica ed 
ospedaliera ». 

«II PCI ritiene indispensabile 
le e urgente che fra i partiti 
autonomistici, in primo luo
go tra quelli della sinistra. 
riprenda e si sviluppi il con
fronto per il rilancio della in
tesa autonomistica ». 

La segreteria regionale del 
nomistico. di screditarlo e di ! PCI rileva infine che anche 
arrestare il processo di unità 
autonomistica. In tale situa
zione. e di fronte all'ulteriore 
aggravamento della crisi eco 
nnrnica. il PCI ritiene che do
vere preminente delle forze 
democratiche è quello di ga
rantire comunque il sollcci-

gli sviluppi in atto della situa-
j zione confermano l'csieenza 

di dare una nuova, stabile di
rezione polit'ca alla Regio
ne. con la costituzione di una 
Giunta fondata sulla parteci
pazione di tutti i partiti demo
cratici ed autonomistici. 

dei lavoratori, in lotta per la 
casa, il lavoro, gli assetti 
civili, la scuola e l'istruzione. 
« Era difficile prima far pas
sare una coscienza non solo 
di classe, una emancipazione 
non solo economica ma anche 
democratica. Anni ed anni di 
ininterrotto lavoro dei comu 
ni.iti — ha detto con giusto 
orgoglio il giovane dirigente 
operaio di Elmas — hanno 
fatto breccia: il discorso |x>r 
un diverso modo di governa 
re a tutti i livelli passa, e può 
essere vincente se sapremo 
aggregare altre forze, tes
sere con pazienza, capacità e 
intelligenza le fila del movi 
mento autonomistico. Non è 
vero che la città è nemica. 
Cagliari può essere il vero 
polmone della Sardegna nel
la misura in cui sapremo 
farlo respirare ». 

La nuova realtà di questa 
Cagliari, che si batte senza 
tregua per rigenerarsi ed im
medesimarsi nella geografia 
autentica della Sardegna, in 
modo che non possa essere 
accusata di « prendere ». ma 
per poter finalmente « dare ». 
è venuta emergendo attraver
so gli interventi di tanti ge
nerosi suoi cittadini, lavora
tori e comunisti: il tecnico 
dell'ENEL Ignazio Meloni. 
l'impiegato Franco Pinna, il 
pescatore Puxeddu. gli stu
denti universitari Antonio 
Pinna e Alberto Manfredi, ed 
ancora ragazze, giovani, com
mercianti. artigiani, profes
sionisti. docenti universitari e 
insegnanti medi, tutti rappre
sentanti della città laboriosa 
e democratica. 

Povera di classe operaia. 
sempre più jxncra di inizia
tive industriali (decine e de 
cine di aziende sono in crisi, 
operaie e operai a centinaia 
si trovano in cassa integra
zione). Cagliari è densa di 
sottoproletariato. Ai suoi mar
gini vivono, in ghetto, forti 
strati di popolazione disoc
cupata o sottoccupata. Non 
solo le borgate e le frazioni 
sono oggi degradate. I quar
tieri del centro storico, gli 
« alveari » in cui si trovano 
rinserrati i ceti medi nelle 
caotiche periferie. Tanno or
mai parte di un quadro dram
matico: i servizi civili non 
esistono o sono di bassissimo 
livello: mancano le scuole. 
gli asili. le farmacie, gli ospe
dali e gli ambulatori, gli stru
menti del tempo libero. I gio
vani — disoccupati a migliaia. 
come un vero esercito di di
plomati e laureati senza po
sto - - sono continuamente 
esposti alle tentazioni della 
strada o spinti forzatamente 
verso i club equivoci che pul
lulano in ogni quartiere. E poi 
l'inquinamento dello stagno 
di S. Gilla. con i pescatori 
ridotti in miseria. Dall'altra 
parte. Io stadio monumento 
che non serve più ai fasti del
la squadra rossoblu, ma è 
ancora da pagare: 4 miliar 

traddizioni dell'isola. La De
mocrazia cristiana porta la 
responsabilità pesante di tan
to sfacelo, ma i suoi alleati 
possono essere assolti? 

Il 15 giugno ha lasciato 
tracce sensibili. Questa città 
non è più anestetizzata dalle 
antiche clientele democristia
ne, dalle consorterie degli 
.speculatori, dalla legge del 
più furbo. Il movimento auto 
nomistico ha cominciato a far 
franare il sistema di |x»tere 
della DC. Non basta. Cagliari 
deve essere definitivamente 
restituita ai cagliaritani: que
sto obiettivo si può raggiun- i 
gere. oggi, rilanciando il 
movimento perché non si in 
terrompa il processo di prò 
grammazione nella regione e 
che l'elezione dei Consigli di 
quartiere avvenga entro l'an
no. E' più che mai vero che 
il potere non si fonda su un 
rinnovamento di facciata, ma 
sul potenziamento del sistema 
autonomistico. Per cambiare. 
anche a Cagliari, non c'è 
altra strada. 

Giuseppe Podda 

i 

Per il preavviamento al lavoro 

Oggi a S. Giovanni Rotondo 
manifestano i giovani 

disoccupati del Gargano 
Centinaia di diplomati partecipano a concorsi per posti da fattorino e da mano
vale - Ma vi sono possibilità di creare occupazione - Le proposte della FGCI 

La torre pisana di San Pancrazio e l'ingresso dell'antico arse
nale dei Savoia, oggi trasformato in « cittadella dei musei ». 
Purtroppo sempre chiusi, al punto che i c'ttadini ne ignorano 
perfino l'esistenza. Invece di essere punto di aggregazione cul
turale, questa bellissima parte dì Cagliari è stata trasforma
ta da amministratori incompetenti in un caotico sottopassag
gio automobilistico. « Per mancanza di personale », rispondono 
le autorità cittadine dopo che hanno riempito gli uffici pub
blici di galoppini strapagati, e dando prova di colossale miopia. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 13 

Un vasto movimento di lot
ta si va sviluppando nella 
provincia di Foggia, sui te
mi del lavoro e de'.la occu
pazione giovanile. « Mi sono 
diplomato quattro anni fa 
quando avevo finito appena 
diciotto anni e da allora non 
trovo una occupazione. sin 
pure saltuaria, anche a bas
so salario». Questa è la ri
sposta che si ha quando si 
chiede a un giovane cosa 
fai. Nel Mezzogiorno e in 
provincia di Foggia in parti
colare. la disoccupazione gio
vanile e intellettuale va as 
sumcndo dimensioni sempie 
più preoccupanti. Si calcola 
che i giovani disoccupati si 
aggirano intorno alle venti
mila unità, dei quali la metà 
è rappresentata da disoccu
pati intellettuali. Al recente 
concorso magistrale infatti 
hanno partecipato quattro 
mila giovani; <u corni abili
tanti i partecipanti sono sta
ti 2500 Per non parlare poi 
dei giovani (e sono migliaia» 
che lavorano a sottosalario 
nei bar e nelle botteghe, nei 
grandi magazzini e in modo 
particolare nel settore del
l'abbigliamento e negli uflicl 
di piccole e grandi imprese. 

Nell'ultimo concorso per 
fattorini dell'ATAF. azienda 
precaria dei trasporti extra 
urbani, i concorrenti sono 
stati più di 850 per soli 36 
posti, in gran parte tutti gio
vani. Il fenomeno dei giova
ni che cercano lavoro, un la
voro qualsiasi, è ampio e 
preoccupante. Ancora un al
tro esempio: sempre presso 
l'azienda dei trasporti extra 
urbani di Foggia è in svolgi
mento un concorso per tre 

posti di manovale e i con- ] 
correnti sono più di trecen- I 
to. Moltissima parte di que- j 
sti trecento candidati a soli 
ire posti eli manovale, sono | 
giovani diplomati, sono mo- j 
vani che noi» fanno itone di | 
alcun genere pur di avere | 
una occupazione, e mettono 
da parte il loro diploma. 1 
loro studi che sono costati 
dei sacri! lei Li FGCI di 
Capitanata ha lanciato un 
appello ai giovani alla lotta 
unitaria per lo sviluppo di 
un ampio e articolato movi
mento per il lavoro e per il 
piano di pre-avviamento al 
lavoro, il cui momento quali
ficante deve essere rappre 
sentato dalla ritorma della 
formazione professionale, at
tualmente fonte di sprechi. 
e che deve essere stretta 
mente collegato ai piani di ' 
sviluppo regionale, e da li j 
voro straordinario in o p c e I 
di utilità sociale. La FGCI I 
ha chiesto anche il censimen- , 
to generale di tutta la t o i / i [ 
lavoro giovanile. Pisci izione | 
nelle listo di collocamento . 
elei giovani disoccupati per il j 
controllo democratico J 

La manifestazione di do- j 
mani, domenica, che prende- | 
rft il via da San Giovanni | 
Rotondo, vuo'e essere la pi i- i 
ma tappa di questo vasto 
movimento cui è interessata ì 
la provincia di Foggia. La j 
manifestazione garganica rap i 
presenta pertanto un mo
mento decisivo della lotta 
contro lo stato di abbandono 
in cui versa il promontorio 
per l'arretratezza dell'agri
coltura. per le notevoli pos
sibilità che si hanno per nuo
ve condizioni economiche e 
quindi nuove possibilità di | 
lavoro ai giovani e non. Le ! 
possibilità di occupazione di ' 

mano d'opera quindi esisto
no. E' necessario innanzitut
to avere una volontà politica 
perché certi problemi siano 
risolti. Soltanto nel settore 
della sanità è possibile dare 
lavoro a 3.500 4000 unità: nel 
campo della scuola le possi
bilità di impiego di mano 
d ' o c r a intellettuale disoccu
pata sono notevoli se consi
deriamo l'alto tasso di anal-
labetismo e sennanalfabeti-
smo 17'.. Ancora sul (lar
gano sono possibili opere di 
forestazione e di rimboschi
mento. Infatti in tutto il ter 
n tono garganico il sette per 
cento è rimboschito rispetto 
al 23",i che è l'indice na
zionale. 

Altre direzioni di lavoro-
opere di unga/ ione e di nd* 
du/ione secondaria delle di
ghe di Occhito e di Pertiiill-
lo. l'attuazione degli investi 
menti già programmati In 
Capitanata a partire dallo 
M.Uii'unento dell'Aeritilln. 
e dei motori Diesel veloci. 
<t Bisogna che il governo e i 
pubblici poteri intervengano 
al più presto — dice il coni 
pagno Galante, responsabile 
della FGCI provinciale —. I 
giovani non possono più ut 
tendere: la questione giova 
mie può diventare anche una 
miscela esplosiva pericolosi 
per la stessa democrazia Ita 
liana ove non si provveda 
subito a realizzare quegli In 
terventi. come il piano d> 
prenvviamento al lavoro, che 
noi abbiamo richiesto. Un In 
tervento che non sia un;' 
nuova forma di asslstenzial' 
smo, ma un momento di r 
qualificazione professlona' 
e di concreto inserlment 
nel mercato del lavoro ». 

Roberto Consigli' 

BARI - Iniziativa di deputati comunisti sui prezzi gonfiati per le opere pubbliche 

In Parlamento lo scandalo della «sabbia d'oro» 
Interrogazione dei compagni Picone, Giannini e Gramegna*al ministro dei Lavori Pubblici - Chiesta 
gli indici per i costi dei materiali • Penosa cortina del silenzio innalzata dalla stampa locale -

la sospensione delia commissione che fissa 
Attesa per le decisioni della magistratura 
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Tre grafici che rendono perfettamente l'idea dello scandalo psrpetrato a Bari: mentre non si registrano variazioni per la ma 
contratti nazionali di lavoro) differenze incredibili si verificano per i costi dei materiali (fatta eccezione per il cemento 

nodopera (si tratta di costi facilmente controllabili in base ai 
I cui prezzo è amministrato) e dei trasporti e noli 

Dalla nostra redazione 
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Formalizzato l'esposto alla 
Procura della Repubblica del 
Consiglio di amministrazione 
dell'Università, la storia intri
cata della « revisione prezzi » 
nelle opere pubbllce denun
ciata dal nostro giornale è 
nelle mani della magistratura. 
E questa era certamente le 
destinazione più naturale di 
una vicenda oscura, gravi
da di danni incalcolabili al
la collettività e coperta per 

di. mentre non ci sono soldi I ! u n g ° t.emRo dal grande si 
per i nidi dei bambini e le 
palestre degli studenti. 

Ecco il capoluogo rociona 
le. dove in modo clamoroso 
esplodono le più grosse con-

lenzio dei brogli macchinati 
ad arte. 

La denuncia dell'Unità ha 
sollevato tutta l'eco che me
ritava. Indignazione e prote
sta in alcuni ambienti. Agi-

ildiìonell'© 
Abbiamo sempre soste

nuto che non bisogna esa
gerare con gli sceneggiati 
televisivi a soggetto avven
turoso: del tipo Sando-
kau. appunto. Questi lavo
ri finiscono con l'influen
zare negativamente la fan
tasia dei bambini, e fon
ilo loro vedere tigri e fo
reste tropicali anche lad
dove non ci sono. Purtrop
po. anche gli adulti pos
sono rimanere contagiati 
dalla sortite della a tigre 
della Malesia •>. Xe abbia
mo avuto il sospetto leg-
gendo << Tutto quotidia
no >\ Le corrispondenze 
pseudo - avventurose del 
giornaletto del Piercarh-
no sardo dimostrano, in
fatti, che le storie saiga-
nane hanno finito con 
l'influenzare la fantasia 
degli amministratori de-
mocristiani del comune di 
Iaconi. A sentire costoro 
gli ignari abitanti del cen
tro nuorese si troverebbe
ro letteralmente assediati 
da are sacrificali, tombe 
paleoenstianie, cave di 
ossidiana, «domus de ja-
nas ». Ma questo è men-

FANTASIA ARCHEOLOGICA 
te. Volete fare il paragone 
con le bellezze di Cenoni 
e il suo vulcano spento? 

I solerti amministratori 
sognano un imponente af
flusso di gente verso il pa
radiso archeologico circon
dato da foreste vergini e 
lussureggianti con stra
piombi. guglie, flora e 
fauna esotica. Pare che 
nel mondo arabo abbiano 
deciso di rinviare il Ra
madan: tanto tutti lo 
avrebbero disertato per il 
vulcano spento sardo. Per 
un simile spettacolo nel 
mondo st organizzano ad
dirittura voli charter e 
carolane di turisti pelle
grini. 

Certo sorgeranno dei 
problemi per refrigerare 
la marea umana, l'esodo 
biblico. Però, niente pau
ra. Il consigliere Fanni 
tdc) ha previsto di far 
sorgere sui monti un cen
tro balneare con innume
revoli laghi e piscine da 
progettazione verrebbe af
fidata alla stessa équipe 
che ha realizzato il famo
so centro siderurgico di 
Ortuabis. specializzato nel

la produzione di fumo elet
torale i. 

Diciamo la ventò, è 
una idea geniale quella di 
un centro balneare m 
montagna, e per di più m 
un'iso'a che possiede cen
tinaia di chilometri di co
ste e mare. Chi ci avreb 
be mai pensato? Il consi
gliere Fanni è un geniac-
ciò tparola di « Tutto quo
tidiano»/. e sembra che. 
per l'occasione, intenda 
brevettare perfino ti 
« guardiabo*eh: di mare >v. 

A Laconi. si sa, l'acqua 
da bere è razionata e gli 
abitanti se ne lamentano 
non poco. Sono propr.o 
degli ingrati. Quest> indi
geni — rispondono i ca
pi de — si preoccupano di 
cose tanto insignificanti. 
con i tesori archeologici 
che ci ritroviamo e davan
ti alla prospettiva di un 
grandioso centro balneare 
con annesso vulcano spen
to. Già vengono segnalati 
i pnmi scontri di campa
nile e le prime invidie. Gli 
amministratori di Serri 
tentano di dirottare la ma
rea umana verso il loro fa
mosissimo Megarom. Sia

mo davvero alle soglie del
la pnma guerra archeolo
gica? 

I problemi non finisco
no qui. Le società multi
nazionali tono in lotta per 
aggiudicarsi l'appalto del 
pullmini che il sindaco 
Chessa idei ha progetta
to lungo gli itinerari del
ta foresta vergine che rac
chiude i tesori archeologi
ci. Da informazioni atteh 
dtbili usuila che anche il 
latitante Crociani e la 
sua * girls » Edy Wessell 
si stanno dirigendo a La-
coni con carico di busta
relle su un aereo-executive 
del play-boy Ambrosio, 
previa benedizione di pa
dre Eiigio 'ora è chiaro il 
mistero della scomparsa 
della coppia). 

Come concludere la pun
tata? Spetterebbe agli 
sceneggiatori di Piercar-
hno. Tuttavia, visto che 
gli amministratori de di 
Lacom tifano per gli sce
neggiati televisivo a sog
getto fantastico, sarebbe 
il caso di consigliar loro 
K Gamma >\ dove si discet
ta di trapianti di cervello. 
Ci siamo spiegati? 

i ! 

tazione e timore in altri. Nel
l'opinione pubblica si è raf
forzata la convinzione che i 
guasti maggiori alla comunità 
vengono proprio dal subdo'.o 
intreccio fra competenze del
lo Stato, sfera dei potere pub
blico e interessi privati, coma 
tut ta questa s tona insegna 
confermando un una versio
ne addirittura più « raffina
ta»» fatti analoghi che infe
stano non da oggi il nastro 
paese. 

Il comportamento degli or
gani pubblici chiamati in cau
sa è stato a suo modo co? i 
rente. Silenzio ad oltranza. ' 
Non un tentativo di difesa, j 
non una risa di smentita. E' | 
la prova che una d.fesa non i 
era possibile, considerata la 
fredda eloquenza delie cifre 
e delle argomentazioni. In 
compenso in questi ambienti 
oggi l'Unita ha più lettori di 
prima. 

L'atteggiamento dell'infor
mazione cittadina invece ha 
fatto, manco a d,rlo. più di 
una p.ega. La vecchia p.e-
ga dell'opportunismo e de'.la 
copertura delle classi dirigen
ti. ma anche quella più grave 
dell'affossamento delle noti
zie. La Gazzetta del Mezzo
giorno non solo non ha dedi
cato una riga all 'intera vi
cenda. ma addirittura ha 
ignorato la stessa decisione 
del consiglio di amministra
zione dell'Università di tra 
smettere alla Procura della 
Repubblica il proprio espo 
sto. Tacere del fatti di inte 
resse pubblico è sempre una 
colpa. Tanto p ù se si t ra t ta 
di avvenimenti che hanno 
consentito danni diretti o m-

[ diretti assai gravi per rime
rà società. Tanto p.ù se e 
proprio lo Stato ad uscirne 
raggirato. Ma quando l'infor
mazione è concepita come 
propaganda a favore dei grup
pi di potere succedere anche 
di scivolare nel grottesco: la 
stessa solerzia che ha ado;-
ta to nell'eludere la denuncia 
dell'Unità, la Gazzetta se l'è 
riservata in queste settimane 
per fare pubblicità all'avvio 
di una serie di opere pubbli
che. per l 'ammontare di pa
recchi miliardi. 

Del resto la vicenda della 
revisione prezzi è in insegna
mento, una prova dell'effica-

i eia della democrazia. Ci sono 
j tessere del vecchio mosaico 
) del potere su cui gli abili 
i « palazzinari » della specula
li zione edilizia a Bari non pos 

sono più contare né dal pun
to di vista della connivenza, 
né dal punto di vista della 
copertura..Non è un caso che 
la vicenda sia emersa pro
prio dall'Università: perché in 
questo come in altri organi 
smi la democrazia è cresciu 
ta. il controllo democratico 
sulla vita dell'istituzione e 

i matura : il sindacato di me 
I n t o e di principio su tutti gli 
• atti , da quelli finanziari a 
j qje'ìi amministrativi, è una 

realtà. Certe cifre, certi astru
si e noiosi « particolari tecni
ci ». certe norme burocratiche 

che prima potevano passare 
anche inosservate, oggi si 
scontrano con l'efficienza e 
la « pignoleria » del controllo 
democratico. E cosi è toccato 
proprio all'Università. - una 
volta terreno fertilissimo di 
coltura dei profitti della gran
de edilizia, sollevare dinan/i 
alla magistratura lo scandalo 

Ora la parola è ai giudici. 
Non è la prima volta che la 
magistratura è interessata a 
fatti che riguardano l'edilizia 
a Bari. Dalla speculazione su: 
fondi urbani, alle costruzione 
illegittime, agli omicidi bian 
chi. alla trasgressione delle 
norme sulla sicurezza del la
voro nei cantieri edili. Ora 
fra EÌI incartamenti della Pro 
cura vi è un caso che leira 

L'interrogazione comunista 

Accertare subito 
tutta la verità 

. _, BARI . 13 
La denuncia del nostro giornale sui prezzi gonfiati delle 

opere pubbliche e sull'operato della commissione provinciale 
prezzi di Bari avrà «co in Parlamento. | deputati comunisti 
Piccone. Giannini e Gramegna hanno presentato al ministro 
dei lavori pubblici un'interrogazione con richiesta di rispo
sta scritta nella quale dopo aver riassunto la vicenda resa 
nota nei particolari dal nostro giornale affermano che e detti 
aumenti sanciti dalla commissione provinciale prezzi di Bari 
sono stati giudicati arbitrari o quanto meno poco attendibili 
dallo stesso provveditore regionale alle opere pubbliche, il 
quale ha sospeso il pagamento delle revisioni prezzi resti
tuendo gli elaborati agli enti interessati con l'invito di riela
borare le revisioni medesime con criteri diversi e prendendo a 
base le variazioni risultanti dai mercuriali pubblicati dalla 
Camera di Commercio di Bari >. 

I deputati comunisti interrogano il ministro • per sapere 
quali provvedimenti intenda adottare per sospendere l'atti
vità della predetta commissione composta per la maggior 
parte da funzionari dell'apparato statale, per accertare la 
verità ed eliminare il dubbio che essa abbia agito sotto la 
pressione e nell'interesse delle grandi imprese private, per 
conoscere quali direttive intenda dare al provveditorato regio
nale per impedire che vengano pagate revisioni eccezionali 
e per recuperare quanto già liquidato a danno della colletti
vità *. In conclusione i deputati comunisti sollecitano il mi
nistro < alla emanazione di norme e direttive più articolate 
cui le predette commissioni siano tenute a tenersi, onde 
evitare libertà di indagini e di interpretazioni non concilia
bili con l'interesse pubblico e la pubblica moralità >. 

emblematicamente edilizia e 
potere pubblico. La « fattispe
cie » è diversa e certamente 
più delicata. Voghamo ricor
dare a questo proposito le 
parole che il Procuratore gè 

j nerale presso la Corte d'Ao 
i pello di Bari. dott. Ignazio 
I de Felice, riservò in occasione 
j dell'apertura dell'anno giudi-
| /inrio alla « realtà dolorosa >. 
I come venne definita, degli in-
| fori uni sul lavoro nei cantie-
j r. ed:!: a Buri. Non ci sembra 
I di andare fuori tema: vi è. 
! mfatt.. a parere nostro, un 
i filo nero eh*» leea lo sfrutta 
I mento bestiale della forza la

voro. :! cinico disinteresse per 
la vi; » dei lavoratori alla 
.spregiudicata manipolazione 
a favore del profitto privato 
d: strumenti del potere pub
blico: una concez.one del
l'esercizio dell'attività privata 
arcale» e .n qua'che modo 
selvagg.a. pronta a tutto pur 
di accumulare danaro i ( N Ji 
nostro d.stretto. come nel pas 
saio, gli elevati indici di fre 
quenza e di grav.tà degli m 
fortuni <740 lavoratori infor
tunati. 62 morti sul lavoro. 
n.d.r.» — disse il PG De Fé 
lice — sono da addeb i ta r s i 
ai settore dell'edilizia, per la 
mancata attuazione delle nor
me di sicurezza da parte delle 
imprese di costruzione... Per 
il verificarsi, specie nella cit
tà di Bari, d: gravi eventi 
infortunistici nel settore del
l'edilizia. l 'Ispettorato provin
ciale del capoluogo ha dispo
sto un servizio speciale di vi 
g.lanza .. adottando nella so 
la città di Bari 474 provvedi 
menti <92 contravvenzioni. 2 
rapporti g.ud.z.an. 380 diffi
de ». « Questo servaggio ano 
nimo alla macchina e al prò 
fitto proseguiva il PG — de 
ve cessare con l'istituzione d: 
un'organizzazione produttiva 
che attui i principi della si
curezza del lavoro e del ri
spetto della personalità mo 
ra'.e e materiale del lavora 
tore. sanciti dalla carta costi
tuzionale. Non si attenda ch<* 
la morte arrivi per interve-
n.re: non si faccia della fa 
talità un macabro alibi che 
lasci inalterato questo stato 
di cose iiv.osten.bile ». 

a. a. 

Il PCI chiede che 
alla Regione Puglia 
si discuta la legge 

sui consultori 
BARI. IH 

Con una lettera al pre*; 
dente della Commissione sa 
nità del consiglio regionale 
il gruppo comunista ha chic 
sto che nonostante la crisi 
politica in at to venga riunita 
la commissione al fine di esa 
minare le proposte di legge 
sui consultori familiari fino 
ra pervenute. L'urgenza d: 
una tale scelta è imposta dal 
fatto che il termine previ 
sto dalla legge per la pre 
sentanone della legislazione 
regionale sui consultori e 
già scaduto il giorno li mar 
7o. Appellandosi al caso del 
la Regione Lazio, che nono 
stante la crisi ha lavorato in 
questa direzione approvan 
do un testo di legete unita 
no . il gruppo comunista sol
lecita la ripresa dei lavori 
della commissione. 

Domani a Bari 
una delegazione 

di operai comunisti 
del Montenegro 

BARI. 13 
Una delegazione di diri

genti opera; della Lega dei 
comunisti del Montenegro vi
siterà la nostra provincia 
dal 15 al 13 marzo. La de
legazione e formata da Bran
co Gajovic, del comitato cen
trale della Lega dei comuni
sti di Montenegro e da Vojo 
Kolacevic e Vojo Vuletic. del
la I^ega di Titograd. La de
legazione. che è ospitata dal
la Federazione provinciale del 
PCI, nel corso della visita 
si incontrerà con delegazioni 
operaie e visiterà le città di 
Bari. Tran; e Barletta. Ad An 
dria visiterà un'azienda agri 
cola. ». 
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